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Prot. PEC del 20/02/2023                  Rivalta di Torino, lì 20/02/2023 

 

Spett.le Regione Piemonte 

Settore Polizia Mineraria 

Via Pisano, 6 

10152 Torino 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

 

 

OGGETTO: PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELLA REGIONE 

PIEMONTE E RAPPORTO AMBIENTALE – TRASMISSIONE RICHIESTE 

CHIARIMENTI - OSSERVAZIONI/CONTRIBUTI 

 

 

 

Con riferimento al piano di cui all’oggetto, si presentano le seguenti osservazioni/contributi e 

richiesta di chiarimenti alle Norme di Attuazione del PRAE: 

 

- A riguardo dell’art. 29 delle N.d.A. del PRAE si chiede di valutare se l’analisi di compatibilità 

ambientale e giacimentologica delle attività estrattive già presenti in fascia A e B del PAI, prevista 

al c. 1 dell’articolo, non sia opportuno sia effettuata durante la fase di approvazione del PRAE 

anche al fine di non legittimare e/o confermare attività che, a seguito di indagini più approfondite, 

dovessero risultare inidonee con la pericolosità del sito. 

 

- A riguardo dell’art. 32 delle N.d.A. del PRAE, si chiede di chiarire se l’attuale Cava del 

Fontanone, localizzata in fasce A, B e C del PAI, in area di esondazione Em, debba essere esclusa 

dall’attività estrattiva. 

 

- Alla luce di quanto sopra esposto, con riferimento all’art. 5, 2° capoverso delle N.d.A. del 

PRAE, si chiede di chiarire, nel caso in cui l’attuale PRGC non fosse coerente con le previsioni 

del PRAE se l’approvazione dello stesso costituisca variante automatica al P.R.G.C.;  

 

- A riguardo della cava in Località Fontanone, una volta chiariti i punti precedentemente esposti, si 

chiede, per gli impianti esistenti nell’ambito di detto giacimento, connessi all’attività estrattiva ma 

non strettamente attinenti alla stessa, (recupero dei rifiuti non pericolosi regolarmente autorizzato 

dalla CMTO), se siano compatibili con l’attività di cava.  Le norme del PRAE non evidenziano 

se tali attività possano essere compatibili con quelle estrattive e se ai sensi dell’art. 5 6° capoverso 

2° periodo (… a decorrere da …) delle stesse tali attività possano permanere. Si chiede pertanto 

se sia utile evidenziare e dettagliare le attività ammesse in area di cava, coerentemente con 

la normativa attualmente in vigore che tende a favorire e ad incentivare tali attività al fine 

di contenere lo sfruttamento delle risorse naturali, anche al fine di poter rendere compatibili 

quelle attualmente preesistenti. 
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Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti anche con un incontro in presenza, si porgono 

distinti saluti. 

 

 

 Il Sindaco 

Sergio Muro 

(firmato digitalmente) 

Il Dirigente del Settore Tecnico 

Arch. Pietro De Vittorio 

(firmato digitalmente) 
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Prot. PEC del 20/03/2023                               Rivalta di Torino, lì 20/03/2023 

 

Spett.le Regione Piemonte 

Settore Polizia Mineraria 

Via Pisano, 6 

10152 Torino 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

 

 

OGGETTO: PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELLA REGIONE 

PIEMONTE E RAPPORTO AMBIENTALE – TRASMISSIONE RICHIESTE 

CHIARIMENTI - OSSERVAZIONI/CONTRIBUTI – INTEGRAZIONE A NOTA DEL 

20/02/2023. 

 

 

Con riferimento alla nostra nota del 20/02/2023 acclarata al Protocollo dell’Ente al n. 5934, con la 

quale si trasmettevano alcune richieste di chiarimenti - osservazioni e contributi in merito al Piano di 

cui all’oggetto, a seguito dell’incontro del 14/03/2023, anche in presenza del Settore di Pianificazione 

regionale, si riportano di seguito alcune ulteriori osservazioni ad integrazione di quelle già presentate. 

 

1. A riguardo della cava in Località Fontanone, codice M0330T nell’ambito del Polo T01081, 

l’area che perimetra gli “impianti di riferimento dei poli” non ricomprende tutti quelli presenti 

nell’area. Si precisa nella Tav. A1.2 presentata dall’operatore Cave Sangone S.p.A. 

nell’ambito del procedimento di rinnovo e ampliamento dell’attività di cava e di cui alla 

conferenza di servizi in corso, sono rappresentati sia gli impianti prettamente connessi con 

l’attività di coltivazione della cava sia quelli di cui all’attività di recupero rifiuti derivanti da 

demolizioni edili e autorizzati con AUA del 28/06/2017 rilasciata dalla Citta Metropolitana 

di Torino. 
2. Si chiede pertanto di adeguare la perimetrazione dell’area denominata “Impianti di 

riferimento dei poli” sulla scheda identificativa, ricomprendendo tutti gli impianti e 

depositi presenti nel polo. 

3. Considerato che la conformità urbanistica di dette attività di recupero rifiuti (trattamento 

delle macerie e di betonaggio) risulta strettamente collegata a quella di cava, con particolare 

riferimento all’art. 3 – “Pertinenze” penultimo capoverso delle N.d.A. del PRAE, si chiede, 

di prevedere che all’esaurimento dell’attività estrattiva nell’ambito M0330T 

(Fontanone) tali impianti e depositi possano permanere fino all’esaurimento dell’attività 

estrattiva svolta dall’operatore nel polo stesso o in altri ambiti del territorio nei limiti 

stabiliti dall’art. 21 della L.R. 3/23 e che, pertanto, il recupero di dette aree sia differito 

al cessare dell’attività. 

4. Si chiede inoltre di valutare, alla cessazione dell’attività estrattiva dell’operatore, in loco o 

altrove, gli impianti presenti nell’ambito M0330T (Fontanone) possano permanere al 

fine di proseguire l’attività di recupero rifiuti (trattamento delle macerie e di 

betonaggio) da demolizioni edili. 
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5. Si richiede inoltre di valutare di estendere tra le attività consentite nell’ambito delle cave, 

anche quelle derivanti dal recupero di alcune tipologie di rifiuti compatibili con le 

attività di produzione e lavorazione degli inerti. 

6. La scheda T01081 nella sezione “Contesto Ambientale” non riporta i vincoli di cui all’art. 

142 lettere c) ed f) del D.Lgs. 42/2004 e quelli delle fasce PAI.  

 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti anche con un incontro in presenza, si porgono 

distinti saluti. 

 

 

 Il Sindaco 

Sergio Muro 

(firmato digitalmente) 

 

Il Dirigente del Settore Tecnico 

Arch. Pietro De Vittorio 

(firmato digitalmente) 
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